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CANZONE. 




ighob, citi pofe il gran Monarca eterno 
Nella delira Rcal d' Etmria il Fato : 
Se a Te di plettro armato 
M" inalzo ormai di. mìa fralezza a fcherno , 
Wufa non folle- a quello voi m'impegna. 
Wufa che il: frali natio. 
Per Te già lafcia , e fa cangiar natura ; 

Mufa. che unHseL desio ... 

Seguemlò ,. erge-, i, fuoi vanni , ed è ficura 



Che volgendo ver Te le luci intente , 
Quanto grande fei Tir,, tanto: è' ponente . 




Batta il tuo Nome, onde a' miei carmi intento 
Muova F Etruico genio aure giocónde 
Ecco fra le file fponde 
Brillar dell' Arno il fortunato argento , 
E full' onde nuotar gioia novella: 
Ah ! da quel dì , che il ciglio 
Flora ti fife in volto , al Ciel s' creffe 
Tofto 1' amico gigiio 

Dal fiero nembo, che di già 1' opprefle (O. 
Allora ebbe ogni cetra alta favella 
E loquace ogni colle , io non fo come 
Lieto cfùltò di Leopoldo al Nome . 

Viva quel di , che per 1' aereo feno 

Stampando di fua luce amiche impronte 

Dall' Auftriacd Orizzonte 

Venne 1' altro benigno al ciel Tirreno . 

Bello il veder d'intorno impaziente 

Flora fiflar giuliva 

L' alTetate pupille a Lui nel volto , 

E udir ne' lieti evviva 

Tuico il fuo cuorjra le fue labbra accolto . 
Bello il mirar, come all'afflitta gente 
Tono Ei die di fua polla il primo faggio 
Del fuolo araro in riparar 1' oltraggio . 



(il Mffii <Wf Jinpfadt» Franila 1. Um^Jpmt, t tiffnic ili ani- 
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Molto Etruria bramarli : eppure il telo 
Forfè tant' alto non drizzò tua brama , 
Or puoi ben dir , cbe t' ama 
Se tanto eccede in fecondarti il Cielo . 
Non cosi vaga per gli aerei campi 
Spiega in arco di pace 
Iride amica i bei color ridenti , 
Come Ei (lampa vivace 
Pel fentier di virtude orme lucenti . 
Ve' come il Ciel trionfa ! Ei di tal lampi 
Tel cinfe Erruria ad iUuftrarti il trono, 
Per farti chiaro il Donator nel dono . 

£ oh qual d' ahc venture aurea forgente, 
Signor, fpera in Te l'Arno, e il Gel promette, 
Poiché le doti elette 

Tutte degli Avi Augufti in la tua mente 

( Gioriofo retaggio ) amo natura , 

Ei del tuo regio cuore 

A regger dalla cuna il freno attefe : 

Ei coi lampi d' onore 

Fu , che animando alle fublimi imprefe 

L' alma , a Te palesò 1' eterna cura , 

E quale Ei fuole alle Sovrane menti 

A Te vibrò mifìeriofi accenti . 

OtJb)» A 3 Re. 
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Regna, Ei dine, full' Arno :: al Nome mio 
Colà vuo' co' miei, doni, erger trofei. 
Tu de' di/egni. miei ,, 
Tu colà dei mio. onor , del voler mio 
Interprete efler dei , nunzio , e cuftode. 
Teco afeends fui Trono 
Ov' io ti guido , io che de' Regi il cuore 
Peggo , e cui Duce lono. 
Zelo , onor , fedeltà , pietade , e amore 
Giufto impera , e felice , e fia tua lode 
Far si , che miri in Te 1' Etrufco Regno 
L' altrui norma , il mio braccio , il fuo foitegno . 

Qual fu! mittiri dell'eritreo fu' lìdi 

Nobile umor • ingemma , e al Sol riluce , 
Tal di mia chiara luce, 
Luce forte, e feconda a' lampi fidi 
Ciurlerò di chiarella ì penfier tuoi : 

Al Icno tuo diflnbutor non parco 

T' imprimerò nel cuore 

Valor ballante al gloriofo incarco . 

10 farò fui tuo Milito ; onde fìan poi 
Fedeli al giuflo , al mio voler finceri 

11 tuo labbro, il tuo cuore , i tuoi prnAeri - 
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Per me regnano i Regi', e altronde invano 
V' ha ehi cerca in oprar «muglio , e guida 
A Te lue voci affida 

Un Dio -vindice , e pio , Padre , e Sovrano; 
Dunque a me ti conforma , e meco prendi 
Da rigor , da piecade 
' Norma a vicenda , e V un <oll' ahr» «ffrena , 
E in Te trovi ogni «ade 
L' afilo all' innocente , al :reo la pena . 
Quindi Giudice, e Padre, in uno apprendi 
Zelo , ed amor , che fia di me ben degno 
-Qucfto fenza viltà , quel fenw sdegno . 

Non l'ottener, ma il meritar gì' Imperi 
E 1 d' un Anima grande oggetto, ed arte , 
E fol virtù comparte , 
Non la forte del Trono onor (inceri ; 
Or ie ella fol fa i Regi , e fola in effi 
Sveglia alle grandi imprefè 
Quel facro ardor , cui il vero merlo è figlio; 
Quei che 1' onore accefc 
Prenda fol da virtù norma , e cotifiglio r 
Virtù che fola infra i perigli iteffi 
Dà la vita agli Eroi , mentre ove feende 
Sveglia , muove , feconda , arma , e ditende . 



Lei 



Lei dunque fegui , c apprenderai jet lei- 
Dei regnar la Jung' arte in brevi Manti ,. 
Vano c che alcun fi vanti 
Duce , e figlmol de' favoloii Dei , 
Se non fa ài fe fieno il primo Regno - 
Se in lui non pria fi miri 
Ciò che il bene fomenta , e il mal corregge,. 
Se norma a* fuoi deliri 
Non. é ragione , e alla ragion 1» legge. 
Ama 1' Etruria , e nel felice impegno 
L' amor fuo fia tuo premio , il tuo fua gloria 
E il mio fia tua mercede , e tua vittoria.. 

DTe , e F udirli , e di fue voci il pondo. 
Per le. vie del penfiero in Te difeefe. 
Ne in tcrren difeortefe 
Sparfo teme si bel giacque infecondo. 
Bello il veder , qual fi fvelaro un giorno- 
In fronte a (acro Duce 
Con note di fplendor divini accenti. 
Tal di celefte luce 
Parlar nelL' opre tue lampi pofTenti ; 
E con pari chiaror fv elare attorno 
li tuo cor, la tua. mente , e la tua mano 
II gran valor del favellar Sovrano . 
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che all' Alio Real non mai più belle 
O increfpò 1" onde in vortici feflolì 
O i placidi ripofi 

Produfle , e fomentò gioia novella . 

Qua! per i' aeree vie dal mar recando 

Nelle lue fiamme uniti 

Il coqdotrier del di luce ed' ardore 

Sorge , e coi raggi arditi 

Diflipa F ombre, e dona al fuol vigore. 

Tal vide Arno il fuo Duce ; Ei* folgorando 

A lui comparve , e cominciò da forte 

Tofto d' Etruria a fecondar la forte . 

ngbn 

Voi Tirrene contrade, a cui fi vide 
Tornar dall' litro lo fplendore antico , 
Voi cui del fuol nemico 
Doppo l'onte fatali il Cielo arride, 
Donando a lui di tue premure- il pegno . 
Voi riditene i vanti , 
Per lui fin là dalla remota Aurora 
Per i campi /puntanti 
Biondeggiante tornò Cerere a Flora . 
Quindi gfi affanni al placido fuo Regno 
Temprando il Gel , che a bene oprar Io fprona , 
Ciò che altronde ci nega, in Lui ci dona. 
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'er lui mai fempre il Genio Etrufco in feno „ 
Noti fo fe troppo. -audace , o troppo amante 
Nuiri fpeme collante , [; 
Speme , 'the crefce ogoor, nè mal vi en meno. 
Per lui JiTckìnfb alle beli' arti il varcr, 
Dell' erudita Atene 
Flora fperò di rinnovar l'imago (■)■ 
Per lui le To fé he iavene^T :<. t ,'. . 
Tonnare,*»! fuono, e il iuon s' udì più Tigo. 
Ah JjH™' bene di virtù full* -arco. .■ 
La Tofcana Minerva ergevi al polo ; 
Dell' Aquile Germane è cjuefto il volo, 

.à, fua mercè, dove ozio fa terra' 
Bevendo ognor per lunga ferie d' anni . 
Di fteril atque i daitnir !■ . 
Pigro i il vitale umore in frn riferra , ; 
Veftiran bionda melli i .campi aprici CO- 
Là fua mercè ritorna. : - 
All'opre antiche il yria negletto aratro. 
Or che nafee , e s' adorna 
Nuovo a Cerere amica ampio teatro ; 
Là con provida mano a' lidi aulici : '. • 
Scende il iùo Genio ad irrigar la bella. 
De'beneficj fuoi. meta rovella, r- : 

) GaÒtiìS.J R. pah idi, trtì,tptth ftfff». 

Si allude atta gUaJ'Jfima mftija Mia Crfirw^wc delle Mtrtm- 
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Sii afc.-iva a Lui , fe di Nettun pe' regni 
Quanto d' or gravi , e d' armi gloriofi 
Tatto fen van faftofi 
Pe') fuo Nome-Rea!' Tofcani Legni (.). 
Ali fe un di fia , che dì si forti Abeti 
Dili' Etrufca Anfitrite: 
Muova (tuoi fulminante a' lidi Eòi 
Li tra le ree Me&nìte ■ • 

Compir ved rem J' .idee de prTchi Eroi, 
Allor vivranno i plettri , allou i lieti 
Viva s udranno : alla grand' op la accinto 
Eerdinando s'armò, Leopoldo, hit vinto. 

E a te , Flora gentile , oh quanto ii 
Quanto per Lui di tua beltà s' accr 
A Lui da te fi debbe 
Quel che nuovo or t'adorna Ìnclito fregio, 
A Lui , che le tue glorie ognor fomenta ; 

Ei di giuftizia il feme 

In te diffide, e di pietà 1' ardore. 

Ei coli' oprar la fpeme. 

Tra le milèrie tue crefce al tuo cuore , 

E vie- novelle a' farti tuoi già tenta, 

Duce degno del Mondo,, in cui fi aduna 

Coraggio, arte, pietà, fenno , e fortuna. 

( r) Mi™ Wvi ;..«, «^Wr. p,r „f„„ £ S. A. R. F „„ d ; 
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Ite, ri Gtni Tofani : al Regio Soglio 
Dell' arti amiche il namerofo fluolo 
Per voi fi guidi a voto, f 
Dov' ebbe ogni virtù nobii germoglio c> . 
Quivi all' ombra Real de' fìioi tefori 
Faranfi in brevi inanti 
Quanto è grande il Tuo cor, cotanto Hlnftri: 
Or ne ferici affanti c>) 
Dell'Arno il Nilo , or nelle Lane indulti* d) 
Tiro di Fiera ammirerà gli onori , 
Già per Lui vive ogn' arte t e già ne fpande 
Ciò ebe ha in fe di più vago, e di più grande. 

E oh qual pietade a luminofa prova 

Fra tante glorie entro il fuo cor fi accinfe ! 
EITa fu che Io cinfe 

D' un zel,che infegna, e d'un amor che giova, 

£ ne fece ad altrui norma e foltegno . 

Quindi ai Reale elempiò 

Refa più forte , or glorioii vanni 

Erfe de' vizj a feempio , 

Or tolfe altrui dal cor torbidi affanni . 

Or col più forte , e più fublime impegno 

Virtù promofle , e quel primier valore 

Che inaìzaron 1" Etruria al l'omino onore . 

i ) Ld ItìltTt drìl. Ani pritMl* S.4.l\. fir frùliu>t,ti /tmOHrtllum- 
.} A<i, itila Sru il* fi iki •ìiti^au m £ S im fi nnit ftmfn pi» iMn 
,)J r T%ù i™ p< r <,tj„f, «Mn „■ ampi uMti/uftCM 

ii Tira:, fi pafnìm* jJtf. ir. tinw f:s f.'t.w fptrlmmi , 
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Ecco Etttri* felice, ecco in qual guifa 

Compie LI Cielo i tuoi voti . Edor qual dona 
Defata corona 

Ali' opre fu e nel!' immortal Luisa ! _ ' 

In Te , gran Donna 1bera,'Ìii cui cortefe 

Tutti Ei trasfuie in cuore 

Con un' anima eccelfa i preg) accolti ; 

In Te , che il patrio amore 

Parlar per noi nel nobil petto afcolti , 

Parla il Ciel co' fuoi doni : Egli ti refe 

Di Mafchil Germe il regio fcn fecondo 

Per eternar fue glorie al Tofco Mondo . 

Bella forte d' Etruria ! Ah perchè dato 

Non mi è , lieto volando in traccia al vero 
Pen»tr.ir col pcnfiero 

Fin tra i fuoi nembi a ragic-iar col Fato , 

E trarne .il di l' avventuro») arcano ? 

Oh qual fur-crba iltoru 

Ordir vor.-ei della Tofcana reggia ! 

Io ridirei U gloria , 

Con cui 1" Amo felice in Ciel grandeggia , 
Fatta retaggio eterno al luol Tclcane . 
Vorfe il direi - ma del desio l'ingegno 
San* minor, come è maggior I' impegno . 

Ott&Jfì Gin- 



panzone: ardir s3 grande al Tran» innante 
Ove con maeflà Clemenza impera 
Non ti renda tremante ; 
Che in faccia a Lei non dee temer periglia 
Qualunque ardir, quando d' amore £ tiglio.. 




In ftgm, dell' fi pirfcif «W^'W^ 
tà Mt&twtf . 
Umiliamo Cervo . e Suddito 
Diritto Emi'EO 1". A.. 
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